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Aperta a Rimini Vassemblea sul contratto 

La FLM accusa il governo 
di coprire la linea dura» 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Doveva essere 
l'assemblea chiamata a di
scutere { primi risultati con
trattuali, alla vigilia delle 
elezioni. Non è così. Mille
cinquecento delegati e diri
genti sindacali metalmecca
nici sono riuniti al palazzet-
to dello sport, in una Rimi
ni già affollata, per una va
lutazione politica di quanto 
è avvenuto in questi ultimi 
cinque mesi. Hanno alle spal
le scioperi (65 ore) e ma
nifestazioni che hanno smen
tito le diverse teorie sul ri
flusso operaio. Hanno alle 
spalle trattative estenuanti 
contrassegnate dal « giallo* 
dell'Intersind, prima dispo
nibile ad un accordo e poi 
di colpo rientrata nei ran
ghi. Ora sul fronte delle 
aziende pubbliche si sono 
riannodati i fili. Il negozia
to riprenderà il 29. Ma or
mai sembra proprio troppo 
tardi per poter arrivare ad 
un approdo conclusivo pri
ma della fatidica data elet
torale. 

La pretestuosa pregiudizia
le sull'ottavo livello nelle 
qualifiche è caduta, o me
glio accantonata, anche se 
Massacesì insiste nel dire 
di no. Ma è stato proprio 
un € giallo» questo dell'In
tersind o non è stata invece 
una vicenda tutta elettorale, 
con Scotti e Massacesì inten
ti a raccattare voti per la 
DC, mirando soprattutto al
l'obiettivo finale di non far 
chiudere i contratti prima 
delle apertura delle urne, 
scommettendo su un risulta
to politico sfavorevole per 
le sinistre? C'è in tutto ciò 
una cinica responsabilità 
complessiva di un governo 
che « sostanzialmente non ha 
preso le distanze — ha del-

Sei ore dì scioperi articolati 
fino al 10 giugno - Le vertenze 

parallele - Relazione di Bentivogli 

to ieri Franco Bentivogli 
nella relazione — dalle po
sizioni padronali e dai dise
gni di restaurazione espres
si da Carli*. 

Non sono stati comunque 
cinque mesi buttati via. E 
non a caso questa assem
blea sta già registrando un 
clima di immutata combatti
vità, la volontà dì non ce
dere, espressa dal caldo ap
plauso all'annuncio dello 
sciopero generale e della 
manifestazione a Roma in
detta per la metà di giugno. 
Qualche sia pur fragile « pa
letto* è stato infatti im
piantato. Vediamoli. Diritti 
di informazione: è stata de
finita con le aziende pub

bliche un'ipotesi accettabi
le. Va precisata, però, la 
normativa della mobilità in
teraziendale: questo, cosi co
me il tema del decentramen
to produttivo, è il nodo del 
dissenso con la federmecca-
nica (trattative il 28). La 
FLM chiede che tutti i la
voratori collocati in una uni
ca lista di mobilità abbia
no un'offerta di lavoro, de
finendo con verifiche suc
cessive le condizioni perché 
ciò si realizzi; che il rap
porto di lavoro con l'azienda 
di appartenenza non si estin
gua fino a che non venga 
definito quello con la nuova 
azienda; che il nuovo posto 
di lavoro sia equivalente dal 
punto di vista professionale. 

Orario di lavoro, salario 
e inquadramento unico 

Orario di lavoro: Bentivo
gli ha escluso che il con
tratto configuri e solo» una 
« riduzione annua a titolo di 
ferie*. La FLM intende, a 
questo proposito, affrontare 
problemi di produttività e 
di efficienza ma non accet
tando, come vorrebbero gli 
imprenditori, di ripristinare 
i famosi primi tre giorni 
non pagati di malattia, né 
premi di presenza, né ga
ranzie sullo straordinario. 
Vi sono altre vie: mutamen
to dell'organizzazione del la
voro, maggiore utilizzazione 
degli • impianti; anche per 
l'assenteismo (passato dal-

V8.59 nel 75 al 7.89 nel 77) 
sono possibili proposte nuo
ve: esami congiunti nelle 
aziende sulle cause; compiti 
di prevenzione e intervento 
delle unità sanitarie locali; 
servizi sociali corrispondenti 
alle esigenze dei lavoratori. 

Inquadramento unico — La 
finalità è quella di valo
rizzare la professionalità 
dei lavoratori. Vlntersind 
vorrebbe in definitiva con 
le sue proposte ultime an
nullare l'intreccio tra quali
fiche operaie e qualifiche 
impiegatizie. 

Salario — 71 costo del la

voro nel '78 è stato del 13,6 
per cento, quindi inferiore 
alla media del '73'77. Ben
tivogli ha rivolto un appel
lo a Visentini: il ministro 
dovrebbe convenire che con 
le richieste 30 mila lire me
die nel triennio si assicura 
solo il mantenimento del po
tere d'acquisto. 

Queste sono le riflessioni 
sul contratto. Altri obiettivi 
generali sono poi contenuti 
ad esempio nelle vertenze 
parallele (oggi sciopera la 
Fiat). La relazione ha indi
cato: investimenti al sud; 
politica fiscale; un piano a 
breve e medio termine sui 
risparmi energetici; una poli
tica di riequilibrio delle fon
ti energetiche, respingendo 
l'aumento della benzina e il 
ritocco delle tariffe elettri
che, proponendo livelli dì si
curezza per le centrali nu
cleari; riordino del sistema 
creditizio e commerciale. 

Ma con quale strategia di 
lotta affrontare questa nuo
va difficile fase? La rela
zione ha proposto di non 
svolgere durante questo pe
riodo elettorale • manifesta
zioni esterne. Vi saranno 6 
ore di scioperi articolati per 
il periodo dal 28 maggio al 
10 giugno, escludendo i gior
ni dall'I al 4 e dall'8 al 10, 
come deciso da Cgil-Cisl-Vil. 

Sono i giorni delle elezio
ni. Noi ci auguriamo, ha det
to Bentivogli tche il voto 
del 3 giugno rappresenti un 
segno di grande e rinnova
ta maturità democratica del 
paese, l'espressione della vo
lontà popolare dì sconfiggere 
le tentazioni restauratrici ». 
E così mai come quest'anno 
appare collegato lo scontro 
politico allo scontro sociale. 
il voto alla lotta. 

Bruno Ugolini 

Alla CASMEZ aumenti 
elettorali per•h 
oltre sette miliardi 

Il voto contrario del PCI - Si alimenta la giungla - Fermi 
per 4 ore oggi gli enti di ricerca - Sciopero del parastato 

ROMA — Ci voleva la prova del nove. E' 
arrivata subito a confermare una linea del 
governo e della DC. Dopo lo stravolgimento 
degli accordi per i pubblici dipendenti ope
rato dal Consiglio dei ministri è venuta la 
delibera del Consiglio di amministrazione della 
Cassa per il Mezzogiorno sul regolamento de) 
personale. Dati comuni alle due operazioni. 
l'attacco al potere contrattuale del sindacato 
e l'elargizione di sostanziose mance, di stam
po tipicamente elettorale, che. oltretutto, ri
mettono in moto tutti i meccanismi della giuti 
già salariale che ci si era solennemente im
pegnati, invece, ad eliminare. 

Vediamo ora che cosa è successo alla Cas
sa. Ieri l'altro il Consiglio di amministrazione. 
con il solo voto contrario del consigliere co
munista Gianfranco Console, ha approvato il 
nuovo regolamento del personale. Lo ha fatto 
negando — come afferma in un suo docu
mento la Fidep-Cgil — « uri vero rapporto 
contrattuale * e riducendo gli incontri con j 
sindacati ad una « mera consultazione ». 

Con questo provvedimento — ha detto il 
compagno Console nella sua dichiarazione di 
voto — si è impedita una definizione del trat
tamento ai dipendenti della Cassa « nel con
testo generale del pubblico impiego»; si rin
via la ristrutturazione della Casmez (organi
co, profili professionali, fasce funzionali) gra
vemente pregiudizievole per « l'attuazione del
le direttive ministeriali in materia di ristrut
turazione »; si « consolidano e si estendono 
talune voci del vecchio sistema retributivo 
e si aumenta in maniera inammissibile la spe
sa per il personale (poco più di tremila di
pendenti - ndr) nel 1979 per una cifra che 
supera i sette miliardi ». Senza considerare 
le spese — osserva dal canto suo la Fidep — 
per voci non ancora precisate e quantificate. 
Si tratta — ha concluso il compagno Con
sole — di un atto gravissimo, apertamente in 
contrasto con le indicazioni della legge 183 
sugli interventi straordinari nel Mezzogiórno. 

In sostanza, la presidenza della Cassa e il 
Consiglio di amministrazione con il nuovo re
golamento hanno imposto e i dipendenti un 
rapporto di lavoro non concordato contrat
tualmente con i sindacati e nel quale non si 
tiene conto né delle esigenze operative del
l'Ente, né, per quanto riguarda il personale. 
delle capacità professionali e dell'esperienza 
acquisite, né dei requisiti, compresi i titoli 

di studio, funzionali alle esigenze operative 
della Casmez. 

Si è proceduto, di fatto, secondo una vec
chia logica clientelare, di alti emolumenti alle 
fasce dirigenti, di frustrazione della profes
sionalità. di impedimento di ogni processo di 
riorganizzazione e riforma. E' in questo con
testo che si è decretato, confermando le vec
chie carriere economiche e una miriade di 
indennità per funzioni mai esercitate, e di 
straordinari forfettizzati. un avanzamento 
(coinvolge, a • giudizio sindacale, almeno il 
90 per cento del personale) dei dipendenti 
dall'attuale categoria al livello economico del
la categoria immediatamente superiore. Una 
operazione aggravata dalle tabelle salariali 
proposte dal Consiglio di amministrazione che 
allargano il divario con il resto dei pubblici 
dipendenti e vanno in senso contrario a ogni 
processo di perequazione interna. Così ope-
rando — afferma la Fidep-Cgil — si « raf
forza la linea volta ad espropriare la Cassa 
delle fondamentali funzioni tecnico-economi-
co-progettuali (che le derivano dalle disposi
zioni della legge 183 - ndr) a vantaggio dei 
primati e delle società di ingegneria che pro
liferano attorno alla Cassa ». 

Tutta l'operazione — congeniale al vecchio 
modo di gestire la cosa pubblica della De — 
difficilmente sarebbe passata se non avesse 
avuto, come sembra, il preventivo assenso 
del governo. Non c'è da meravigliarsene. La 
posizione, di sostanziale disimpegno in questo 
caso, che il governo ha assunto nei confronti 
della trattativa per il contratto dei parasta
tali e dei dipendenti degli enti di ricerca, è 
un'ulteriore conferma della strada scelta. 1 
parastatali sono stati costretti ieri ad una 
nuova giornata di sciopero. Oggi per quattro 
ore si fermeranno i lavoratori degli enti di 
ricerca. 

Nell'ultimo incontro gli Enti hanno presen
tato. per il parastato, ai sindacati nuove prò 
poste che modificano e integrano le prece
denti. Oggi si riprenderà il confronto anche 
se le posizioni rimangono « ancora distanti ». 
€ Inaccettabili » sono state considerate, inve
ce. le proposte per la ricerca. Su tutta la 
trattativa, in ogni caso, grava l'assenza del 
governo che non consente di dare al confronto 
carattere di certezza e di arrivare a conclu
sioni ben definite. 

Ilio Gioffredi 

Scioperi nei grandi gruppi industriali, manifestazioni dal Nord al Mezzogiorno 

I tecnici 
ieri alla 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I 32 mila lavo
ratori deU'OUvettt hanno da
to una secca risposta alla 
« linea dura » di allineamen
to alla Confindustria voluta 
dal nuovo padrone Carlo De 
Benedetti. La giornata di lot
ta indetta dalla FLM, sulla 
vertenza di gruppo per nuo
ve scelte di politica industria
le, ha fatto registrare una 
riuscita eccezionale. Fabbri
che, filiali, uffici dell'Olivet-
ti in tutta Italia sono stati 
presidiati per l'intera giorna
ta dai lavoratori che si sono 
alternati ai cancelli e nelle 
portinerie durante gli sciope
ri articolati. La partecipazio
ne alle fermate è stata com
presa tra l'85 ed il 100 per 
cento in tutti gli stabilimenti 
del Canavese, di Torino, di 
Pozzuoli e Marcianise, di Cre
ma e di Massa. Sono adesio
ni altissime considerando che 
l'Olivetti. col passaggio ad 
attività elettroniche, sta di
ventando sempre più un'in
dustria di « colletti bianchi ». 
nella quale gli operai sono 
già meno di metà dei dipen
denti e in alcuni stabilimenti, 
come la ICO di Ivrea, sono 
in netta minoranza. 

Ha ino quindi scioperato in 
massa, assieme agli operai, 
gli ingegneri, ricercatori, pro
gettisti, tecnici di produzio
ne. Pure nel palazzo uffici 
Olivetti di Ivrea hanno scio
perato il 95 per cento degli 
impiegati. Nelle filiali la me
dia nazionale di sciopero è 
stata del 90 per cento, an
che se nei giorni scorsi De 
Benedetti, anticipando le e-
largizionl del governo ai su
perburocrati, aveva fatto di-

in lotta 
Olivetti 
stribuire una pioggia di « au
menti al merito » discrimina
tori, da 33 a 70 mila lire 
mensili. Altre iniziative per 
la vertenza Olivetti sono già 
in programma, compresa una 
assemblea aperta con i par
titi politisi che si terrà ad 
Ivrea il 15 giugno. 

Oggi tocca ai duecentomila 
lavoratori di tutte le fabbri
che e sedi Fiat scendere ìn 
sciopero a sostegno della lo
ro vertenza di gruppo, che 
ha come cardine il ruolo che 
si vuole assegnare al Mez
zogiorno nello sviluppo eco
nomico & industriale dei 
prossimi anni Sono state pro
clamate tre ore di sciopero, 
alle quali verranno sommate 
in molte fabbriche ore di 
sciopero contrattuali. 

Al Sud si svolgono ben quat
tro delle manifestazioni in
dette per la giornata di lot
ta Fiat. Vi partecipano folte 
delegazioni di lavoratori par
titi ieri sera da Torino e 
da altre fabbriche del Nord. 
nonché lavoratori e popola
zioni delle zone meridionali 
impegnati in lotte per l'oc
cupazione. 

A Termoli (dove la ma
nifestazione coincide con lo 
sciopero generale del Moli
se) confluiscono 1 lavoratori 
delle fabbriche automobilisti
che di meccanica, a Cassino 
(in coincidenza con lo scio
pero dell'industria in provin
cia di Fresinone) i lavoratori 
delle carrozzerie, alla Fiat-
Comind di Napoli quelli del
le industrie di componenti per 
auto ed alla Samm di Avel
lino quelli delle fabbriche di 
stampaggio di lamiere. 

Michele Costa 
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Tre cortei operai a Bologna 

BOLOGNA — Compatto sciopero provinciale di quattro ore 
in tutti i settori dell'industria, tre cortei con molte migliaia 
di lavoratori e lavoratrici attraverso il centro di Bologna. 
che appena martedì aveva fatto da scenario alla sfilata di 
15 mila edili. Lo slogan più gridato è stato Io stesso che ha 
percorso tante manifestazioni di questo periodo: «E* ora 
è ora di cambiare, la classe operaia deve governare». 
Nella foto: un aspetto della manifestazione di ieri. 

Chimici oggi a Palazzo Chigi 
La DC non si presenta a Saline 
ROMA — I delegati di tutti 
i grandi gruppi chimici ven
gono oggi a Roma per « sta
nare » ii governo che sta la
sciando incancrenire le situa
zioni di crisi del settore. L'ap
puntamento è per le 9.30 in 
piazza del Popolo. Ci saranno 
i Cornigli di tutte le fabbriche 
chimiche, in crisi o ìn piena 
attività, del Sud e del Nord. 
Ci saranno anche delegazioni 
di tessili (mentre a Milano, 
dinanzi alla sede della Mnn-
tedison, si ritroveranno per 
una manifestazione nazionale, 
delegazioni di tolte le fabbri
che Montefibre). 

II corteo romano raggiun
gerà piazza del Pantheon, a 
pochi passi dalla sede della 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. TI programma pre
vedeva anche il presidio di 
palazzo Chi ri. ma la Questu
ra l'ha vietato. Non si sa an
cora se Andreotti si farà tro
vare. I telegrammi di Lama. 
Camiti e Benvenuto, che sol
lecitavano un incontro « ur
gente » sull'intero assetto del
la chimica, sono rimasti sen
za ri*n««la. «r In queste con
dizioni •— affeima Cofferati. 
segretario nazionale deiia 
FUT.C — non ri rimane che 
aittoconrocarcì a palazzo Chi
gi ». AI presidente del Con
sìglio il sindacato chiede * un 
atto di re*pon*ahi!ità » di fron
te a nna situazione che « or
mai da alcuni me«i evidenzia 
una dezradazinne industriale. 
economica e tecnica tale da 
determinare, in assenza di so

luzioni immediate, guasti ir
rimediabili ». , 

Sono i lavoratori, finora, a 
impedire il peggio. Come già 
a Oltana, gli operai in cassa 
integrazione della Liquidi!-
mica di Saline Joniche (in 
Calabria) da alcuni giorni au
togestiscono le opere di ma
nutenzione degli impianti, mai 
entrati in attinta e in via 
di grave deterioramento. Ieri 
il Consiglio di fabbrica ha 
organizzato una conferenza-
stampa aperta alle forze po
lìtiche per consentire loro di 
pronunciarsi ufficialmente sul
le prospettive dello stabili
mento e dell'intero gruppo di 
Ursrni. Ma all'iniziativa han
no partecipato «oliatilo PCI. 
PSI e PDUP-MLS. I demo
cristiani «i sono fatti vivi con 
una dichiarazione di Ferrara. 
presidente della Giunta re
gionale, alla stampa locale. 
Guarda caso sì tratta di n as
sicura/ioni ». Di chi? Ma di 
Andreotti! Insomma, non esi
sterebbero più problemi né 
per le fabbriche tessili di Ca-
«trovillari, né per la Sir di 
Lamella, né per la Liquirhi-
mica dì Saline. Ma perché 
queste « a«sictirazionì » \n-
fireoui e Ferrara non le danno 
direttamente ai lavoratori e 
al sindacato? 

Evidentemente perché Ir so
luzioni non sono dietro l'an
golo. Nonostante le afferma
zioni del ministro dell'Indu
stria. il socialdemocratico Nì-
colar/i. il piano di risanamen
to predisposto dal gruppo di 

banche che hanno accettato ili 
costituire il consorzilo per la 
Liquichimica-Liquigas presen
ta consistenti \uoli: quelli fi
nanziari. innanzitutto, deter
minati dalla ricerca di nuoxi 
iililuti bancari che accettino 
di partecipare al consorzio co
sì da coprire l'intera massa 
di debiti: quelli produttivi. 
poi. provocati dal fatto che 
l'Kni. cosi come precedente
mente la Ba«l»gi, non intende 
interi enire nella gestione de
gli stabilimenti di Tito e Fer-
ramlina e dell'Iplaie di Spa-
ranise. 

Per la « Chimica e fibra del 
Tirso », inoitre, ogni soluzio
ne appare ancora condizionala 
dal nodo finanziario della 
Montefibre. 

An.ilnza la «?!!:::::one alla 
Sir per la decisione di af
frontare i problemi ancora 
aperti dopo la consultazione 
elcttoraie. 

Tulio riconduce al governo: 
i consorzi debbono essere au
torizzati dal ministero del Te
soro: l'Kni fa capo al mini
stero delle Partecipazioni «la-
tali: il piano di settore della 
chimica resta nascosto al mi
nistero dell'Industria: i piani 
di ri-jnainenlo, infine, deio-
no essere approvati dall'ap
posito Comitato interministe
riale. a Î -i campagna eletto
rale — afferma Vigevani. se
gretario generale della FlTLC 
— non può fornire altri pre
testi e alibi, a nessuno ». 

p. C. 

Nicolazzi firma: 
liquidate 
SIARCA e CIS 
ROMA — Dopo 16 giorni dì 
dure pressioni sindacali e di 
opinione pubblica il ministro 
dell'Industria Franco Nico
lazzi ha apposto la propria 
firma sotto 1 decreti di li
quidazione delle compagnie 
assicuratrici SIARCA e Com
pagnia italiana di sicurtà. 
Interverrà ora la CAD, una 
società di salvataggio costi
tuita su iniziativa dell'Asso
ciazione compagnie di assicu
razione, col compito di rile
vare il portafoglio — le 
200 mila polizze delle due 
società fallite — ed assicu
rare il lavoro al dipendenti. 

I danneggiati riceveranno 
gli indennizzi dal Fondo di 
garanzia vittime della stra
da: per 1 danni alle cose, 
però, con una franchigia di 
100 mila lire. 

II ministro ha invece rin
viato al 7 giugno l'esame di 
altri cast di compagnie in 
stato fallimentare, le quali 
continuano a perdere. 

Trasportatori 
artigiani 
dal governo 
ROMA — Una delegazione di 
autotrasportatori aderenti al
la Fita-CNA è stata ricevuta 
ieri dal ministro dei Traspor
ti, al quale ha illustrato le ri
chieste della categoria e sol
lecitato immediati provvedi-
menti. In particolare gli ar
tigiani autotrasportatori chie
dono che si Introduca subito 
11 sistema delle tariffe « a 
forcella» come previsto dal
la Icfege 298, che sia stabilita 
la detrazione totale, agli ef
fetti dell'imposta de! reddito 
d'impresa, dei costi di manu
tenzione; che sia modificato 
il decreto sulla bolla d'accom
pagnamento; f mancamenti 
agevolati per l'acquisto di 
nuovi veicoli, eccetera. 

Il ministro Preti si è im
pegnato su un solo punto e 
ctoe a presentare entro la 
metà di giugno i provvedi
menti per l'applicazione delle 
tariffe « a forcella». Per le 
altre questioni ha, di fatta, 
rimandato al futuro governo. 

I punti del contratto 
autoferrotranvieri 

LIVORNO — Dopo un lungo dibattito nelle strutture e tra 
i lavoratori, sta per essere definitivamente varata la piatta
forma rivendicativa per il rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro degli autoferrotranvieri e internavigatori. 

Alla Casa del portuale di Livorno sono, infatti, riuniti 11 
Consiglio generale e i delegati della Federazione unitaria 
di categoria per dare corpo a quelle che saranno le richie
ste contrattuali degli autoferrotranvieri. 

I lavori sono stati aperti ieri mattina dalla relazione del 
segretario nazionale Antonio Carmavali, sono quindi prose
guiti in sede di commissione per concludersi oggi in seduta 
plenaria quando l delegati alzeranno la mano per votare i 
punti ki cui si articola la piattaforma. 

La piattaforma, seguendo la linea decisa all'SUR, pre
senta aspetti critici nel confronti dell'ipotesi del piano trien
nale e, avendo come obiettivo centrale l'occupazione, si im
pone, entro breve tempo, l'attuazione del Fondo Nazionale 
Trasporti, la riorganizzazione, l'espansione del servizi e 11 
riconoscimento delle priorità del trasporto pubblico per le 
sue funzioni sociali. 

Altri aspetti specifici concernono l'avanzamento del pro
cesso di pubblicizzazione, il risanamento tecnico ed econo
mico delle Ferrovie in concessione e in gestione governativa, 
una politica delle tariffe finalizzata alla funzione sociale del 
trasporto. OH autoferrotranvieri richiedono, inoltre, un in
cremento delle attuali retribuzioni di una cifra fissa, uguale 
per tutti, di 18 mila lire e un ulteriore Incremento retribu
tivo differenziato per una valorizzazione migliore della pro-
fefs'onalità. . 

900 miliardi il fatturato 
dell'industria aerospaziale 

ROMA — Per l'industria ae
rospaziate italiana, il 1978 
è stato un «anno di transi
zione». Tuttavia si è regi
strato un forte aumento del 
fatturato, delle esportazioni, 
del profitti ed anche dell' 
occupazione, n settore è rien
trato, In tutto fi mondo, in 
una fase di forte espansio
ne. E* aumentata la doman
da del trasporto aereo civi
le e dell'aviazione militare. 
I dati forniti dal presidente 
della Associazione industrie 
aerospaziali, Rinaldo Piag
gio. nella conferenza stampa 
annuale inducono ad un cau
to ottimismo. 

n fatturato globale è sta
to di 900 miliardi di lire, con 
un aumento, rispetto al 77. 
del 21,6% in lire correnti 
e del 7,3% in termini rea
li. Le esportazioni, pari a 
430 miliardi, sono aumen
tate del 30,3% in lire cor
renti (contro II 10% del 77 
cui 17) • del 15% in termi

ni reali, mentre le importa
zioni. effettuate per conse
guire il fatturato globale. 
sono state di 220 miliardi, con 
un saldo attivo, quindi, di 
210 miliardi di lire. CHI In
vestimenti fissi sono stati 
pari a 75 miliardi, il grado di 
utilizzazione degli impianti 
è stato di circa 11 75 •.«. 

Dati sui profitti non ne 
sono stati forniti; si cono
scono so i 0 quelli dell'Agu-
sta (oltre 6 miliardi di lire 
nel 78) e dell'Aermacchi (ol
tre 1 miliardo), che sono sta
ti come si vede cospicui. 
Anche l'occupazione è au
mentata, sia pure In percen
tuali molto più ridotte: il 
*£%, raggiungendo le 36 mi
la unità. U n limite serio, 
denunciato dal dottor Piag
gio, è il mancato avvio del
la programmazione del set
tore. Il governo è stato an
che accusato di non aluta
re in modo sufficiente le in

dustrie aerospaziali a svi
lupparsi e ad esportare di 
più. A parte la fondatezza 
o meno di questo giudizio 
un fatto è certo: le autorità 
governative (e lo stesso mi
nistro Ruffini) non hanno 
aperto bocca, quando dagli 
Stati Uniti è venuto il veto 
alla vendita a paesi terzi di 
aerei, prodotti in Italia, ita' 
accaduto prima per il «G-
222» alla Libia, poi per i 
«Macchi» da addestramento 
alla Turchia e alla Thai
landia). «Quando l'Aermac-
chi e 11 TUSAS (una specie 
di IRI turco) stavano per 
firmare l'accordo — ha det
to 11 dottor Piaggio rispon
dendo ad una nostra doman
d a — è giunto ;i veto. ET 
stata una vera e propria 
beffa ». 

Critiche sono state rivol
te anche alle Partecipazioni 
Statali, per il • programma 
Airbus ». 

Lettere 
all' Unita: 

II voto dei giovani 
e i grandi pro
blemi della società, 
Caro direttore, 

le scrivo prendendo spun
to dalla tribuna elettorale dei 
radicali del 21 maggio. Sono 
w!o studente che, sicuramen-
'.tf, il 3 e il 10 gnigno voterà 
per il PCI perché crede che, 
oggi, esso sia l'unica forza 
che possa cominciare a risol
vere i grandi problemi della 
nostra società. Perché crede 
che solo con un programma 
serio sulla ristrutturazione e-
conotnica si può far fronte al 
problema della disoccupazio
ne giovanile, del Mezzogiorno. 
Perché crede che solo una 
forza come il PCI possa ga
rantire pulizia nella ammini
strazione dell'apparato stata
le, facendo riprendere fidu
cia nella giustizia delle istitu
zioni a tutti coloro che l'han
no perduta in trent'anni di 
malgoverno democristiano e 
affini, infine, ma le cose da 
dire sarebbero ancora molte, 
perché crede che la riforma 
di polizia sia indispensabile, 
insieme agli altri punti del
la lettera, per battere ti ter
rorismo. 

Ora io mi chiedo: non sa
rebbe stato meglio evidenzia
re le carenze del Partito ra
dicale riguardo a questi e ad 
altri punti 7ion menzionati, in
dispensabili per far cammi
nare l'Italia, evidenziare ti lo 
ro qualunquismo quando si 
vantano di non avere un pro
gramma per risanare il no
stro Paese? Invece essi conti
nuano ad insistere con ridi
cole e controproducenti pole
miche che ricordano tempi 
andati. 

PAOLO ROTILI 
(Roma) 

Il PCI con i fatti, 
la DC con le 
lusinghe e i ricatti 
Compagno direttore, 

voglio fornire una testimo
nianza di due metodi che at
tualmente si adoperano nella 
campagna elettorale, il nostro 
e quello della DC. La nostra 
sezione (la « Gramsci » di Ca
sali di Roccapiemonte) e quel
la di Roccapiemonte, in pro
vincia di Salerno, hanno or
ganizzato dibattiti con la po
polazione, col contributo del 
compagni Di Marino e Forte, 
rispondendo così a quesiti che 
da tempo circolavano su pro
blemi fondamentali, come 
quelH della casa, delle pen
sioni, dei patti agrari, del 
pubblico impiego. La DC con
temporaneamente ha mobili
tato i suoi a galoppini » per 
utilizzare enti ed organismi 
pubblici e privati per la sua 
propaganda: la compagnia di 
assicurazioni Llovd ha Inviato 
centinaia di lettere per in
vitare a votare per Amabile, 
medio boss del Salernitano 
che aspira a fare il pieno del
le preferenze; la Coltivatori 
diretti di Nocera propaganda 
invece Zarro, arcinoto ai con
tadini ma solo... in periodo e-
lettorale; il proprietario di un 
pozzo per irrigazioni (l'acqua 
si deve acquistare dai privati 
perché il Consorzio di bonifi
ca sa solo prelevare i contri
buti!) sta facendo lo sciacqui
no della DC ed ha negato l'ac
qua ai contadini, ricattandoli 
vergognosamente, essendo a 
lui nota la fede comunista dei 
suoi acquirenti. 

Ecco due metodi diversi di 
presentarsi alle popolazioni 
per U voto: la DC, con le sue 
processioni con i santi, le sue 
riunioni private, salottiere, t 
suoi ricatti: il PCI con il suo 
impegno capillare e continuo 
sui problemi concreti. 

C. PELLEGRINO 
(Casali di Roccapiemonte - SA) 

« Olocausto » 
visto con 
due testimoni 
Cara Unità, 

ho partecipato con molto 
interesse alla tavola rotonda 
organizzata rfaZ/TJnità in oc
casione della prima puntata 
di Olocausto In TV. E' stata 
per me un'esperienza non so
lo interessante, ma anche as
sai utile, che mi ha permesso 
di conoscere e di discutere 
con persone di un altro Pae
se che avevano vissuto la vva 
stessa esperienza dei campi 
di concentramento. 

LUnità ha inoltre offerto a 
me. che ebrea non sono — 
coTTie invece appariva nell'ar
ticolato servizio di Elisabet
ta Bonucci — la possibilità 
di conoscere un gruppo di 
israeliti romani, un incontro 
che spero di poter ancora ap
profondire. 

Scusa per questa precisa
zione che mi sembrava giu
sta per tutti i partecipanti 
alla tavola rotonda e che nul
la toglie a quanto in essa si 
è detto. 

BARBARA SIEKERSKA 
(Roma) 

«Tutti uguali»? 
Guardate bene chi 
è finito in galera 
Cara Unità, 

sono stato diffusore del 
ITJnltà meritandomi la tesse 
ra d'onore net 1967; tuttora 
faccio il mio dovere quando 
le condizioni di salute me lo 
consentono. 

Abbiamo vissuto molte cam
pagne elettorali, ed anche 
quando ci siamo trovati in 
àtfflcolf per le accuse in
fondate e calunniose, ne sia
mo usciti sempre a testa al
ta ed il consenso è sempre 
cresciuto a nostro favore. A-
desso occorre, a mio avviso 
(per contrastare il qxalun 
ovismo che si è creato nella 
opinione degli elettori, « spe

cialmente nel giovani, secon
do il quale il PCI sarebbe 
uguale agli altri partiti, sia 
sul piano morale, civile e sul
l'onestà), elencare tutte le 
condanne che la magistratura 
ha inflitto a chi ha tenuto il 
potere comunale, provinciale 
e nazionale, pubblicandole sul 
nostro giornale. Così la gente 
vedrà chi -~ democristiani e 
socialdemocratici in testa — è 
andato davvero in galera per 
aver rubato. 

ROCCO PIETRAPERTOSA 
(Marigliano - Napoli) 

Vittoria Papale 
e il processo 
per i NAP a Roma 
.4? direttore dell'Vniih. 

A sensi dell'art. 8 della leg
ge sulla stampa chiedo la pub
blicazione della seguente ret
tifica-smentita. 

Sul suo giornale del 6 mag
gio 1979 è contenuto un arti
colo a firma IV. Settimelli dal 
titolo- «Come i NAP uccise
ro per le strada di Roma » 
nel quale, dopo avere elen
cato una serie di appartenen
ti ai \AP afferma che essi 
«... con la Papale sono accu
sati anche di aver tentato di 
ammazzare il brigadiere di 
PS ruzzolino, dell'antiterrori
smo dt Roma, rimasto poi 
invalido a vita .. » 

Notizia falsa e diffamatoria 
in quanto non solo stravolge 
la realtà, perché ho sempre 
asserita la mia estraneità ai 
NAP, ma attribuisce alla sot
toscritta responsabilità di rea
ti di cui sono già stata as
solta in istruttoria, come di
mostrano gli atti processuali. 

VITTORIA PAPALE 
(Roma) 

Vittoria Papale, attualmen
te, è accusata di partecipa
zione a banda armata e di 
avere aiutato alcune persone 
del gruppo a nascondersi. Fu 
arrestata e, in sede istrutto
ria il PM le contestò il reato 
di tentato omicidio nei con
fronti dell'agente Antonio Tuz-
zolino e anche il reato di 
detenzione di armi. Dal ten
tato omicidio, la Papale, fu 
assolta in istruttoria per in
sufficienza di prove. Che poi 
la stessa Papale affermi oggi 
di non aver mai fatto parte 
dei NAP è un altro discorso. 
Toccherà ai giudici della Cor
te d'Assise stabilire i fatti, 
giudicare, condannare o as
solvere. ( w. s. ) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Desiano PANGELLO, Reggio 
Calabria; Loretta GIANNES-
SI, Pisa; UN GRUPPO di pen
sionati della Comasina, Mi
lano; S. VALERIANI, Firen
ze; UN LETTORE di Vigna-
nello; Quinto CONTI, Foiano; 
Giulio GARDELLI. Imola; Vin
cenzo LEGNANTE, S. Arpino; 
Francesco PALLARA. Lecce; 
Libero FILIPPI, Volterra; Al
fredo CHECCHI. Terni: Gio
vanni VELINI, Milano;'Sera
fino GAMBINO. Pesaro; Lui
gi FRANCO. Milano; Dante 
ANDREOLI, Toscolano (a Vor
rei dire a coloro che voglio
no abrogare la caccia, ai si
gnori protezionisti: amate la 
natura come l'amiamo noi 
cacciatori, lasciate il falso pro
tezionismo che invece è poli
tica e guardate per un mo
mento al di là del vostro na
so. Vedrete che se la natura 
subisce degli squilibri non i 
certo colpa dei cacciatori »). 

Anna MACINA e Sergio 
GIUDICI, Buccinasco (« Noi 
siamo due compagni che vor
rebbero sposarsi, ma per far
lo occorrerebbe avere una ca
sa; dato che la stiamo cercan
do da diverso tempo, sema 
successo, il problema ci toc
ca da vicino. La legge sull'e
quo canone deve servire alla 
regolamentazione degli affitti: 
purtroppo il problema è che 
non si trovano case in affitto 
e quando un magistrato deci
de di intervenire in tal senso 
insorgono distinzioni giuridi
che per salvare l'anima delle 
grandi immobiliari »); Bene
detto SESTI. Cosenza (« Infla
zione. disoccupazione, crisi e-
nergetica. emigrazione, Mezzo
giorno. speculazione edilizia, 
finanziaria, questioni femmini
le e giovanile, terrorismo, cor
ruzione, pensioni d'oro e di 
fame, evasione fiscale, espor
tazioni di capitali, lottizzazio
ne dei pubblici poteri, barac
che del Belice e nel Friuli, e-
calombe di neonati in Cam
pania: questi e tanti altri i 
guasti prodotti dalla DC e dai 
partiti "sudditi" »). 

Annibale VISCONTI. Parma 
(* Sono un ex reduce dal cam
po di sterminio di Mauthau-
sen. Ho sempre volato per il 
PCI per la sua idealità. Voterò 
nuovTrcr^i: PCI anche j nome 
e m onore ai compagni scom
parsi nei forni crematori*): 
G. B. COLOMBINO. Genova 
(esprime la sua più severa 
critica alla decisione di uti
lizzare i militari alla guardia 
dei posti chiave dell'appara
to statale: « Perché un solda
to di leva efere rischiare di la
sciarci la pelle, come se fos
simo in tempo di guerra?*); 
Franco TAVACCA. Milano 
(MAI TG2 Studio Aperto del 
19 c.m. il giornalista Pastore, 
a proposito dei miliardi spesi 
in queste elezioni faceva nota
re che questi soldi sono spesi 
più bene qui in Italia che in 
altri Paesi totalitari: ti riferi
mento eridente, secondo que
sto poco corretto giornalista, 
era terso IVnione Sovietica e 
non certamente ad altri Paesi 
latino-americani tipo Cile go
vernati dal fascismo e dal ca
pitalismo •). 
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